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ABSTRACT 
 
Il seminario propone una riflessione sul ruolo dell’interprete nella performance della musica classica, oggi 
chiamato non solo a misurarsi con la “fedeltà” al testo e al pensiero dell’autore, ma anche a creare nuove 
forme di coinvolgimento e di interazione con il pubblico. Rispetto ai passi significativi compiuti nell’ambito 
della prassi esecutiva della musica barocca, l’interpretazione del repertorio ottocentesco fatica ancora a 
valorizzare gli spazi di apertura del testo che i musicisti dell’epoca sapevano perfettamente riconoscere e 
interpretare, dando vita a momenti di improvvisazione in tempo reale. Valorizzare questi spazi di apertura 
non significa negare il valore descrittivo e prescrittivo della partitura, ma riconoscere che il testo svolge una 
duplice funzione: da un lato, fornire regole a cui l’interprete deve attenersi; dall’altro, stimolare decisioni e 
azioni creative. Integrando la ricerca sulle fonti testuali e mediali con le prospettive dell’analisi musicale e 
della storia culturale, il seminario esplora il concetto di performance come “azione ri-creativa”, mettendo 
virtuosamente in circolo una solida conoscenza delle prassi esecutive del passato con le sollecitazioni della 
contemporaneità e degli ascoltatori a cui, di volta in volta e in tempo reale, l’interprete si rivolge. 

 


